
CRISI A TURSI D ANCORA  POLEMICHE SULLA DECISIONE DELIA GIUNTA DI COSTITUIRSI  PARTE  CIVILE  CONTRO I 26 NOGLOBAL 

Vincenzi: ((ln quella  delibera sul G8 
è rimasta  fuori  proprio  la  politicall 
Delogu [RC): ((Nella  Giunta prevale una linea troppo attenta agli aspetti tecnici)) 

Tutta colpa  della  politica o, me- 
glio, della “latitanza” della politi- 
c a ,  e una presunta  delibera  tecni- 
ca diventa,  inevitabilmente, un ca- 
so politico. E’ quello che in questi 
giorni molti pensano - ma  pochi 
dicono - a Palazzo Tursi, dopo il 
caso esploso  con la decisione del- 
la giunta comunale di costituirsi 
parte civile nel processo contro 26 
manifestanti  accusati di devasta- 
zione  e  saccheggio per i fatti ac- 
caduti il u) e 21 lugho 2001, durante 
il vertice del G8. Una  decisione - 
contestata  da Rifondazione  cc- 
munista,  che  minaccia  l’uscita 
dalla maggioranza - formalizzata 
con l’approvazione di  una delibe- 
ra approvata  dalla giunta il 29 gen- 
naio scorso, in  una  riunione p re  
sieduta  dal vicesindaco  Alberto 
Ghio - che è per l’appunto un tec- 
nico e non un politico - poiché  Giu- 
seppe Pericu  non  c’era, e alla qua- 
le erano  assenti  quasi tutti gh as- 
sessori  diessini, tranne Roberta 
Morgano. E adesso che il caso è 
esploso  e le  ferite  di  quel  tragico 
lugho  tornano a bruciare e a di- 
videre la città, le vie  per uscire dal- 
la crisí politica non sono  molte, dc- 
po che il sindaco, Giuseppe Peri- 
cu,  ha detto di non avere inten- 
zione di  ritirare la  delibera. 

((10 credo  che in questa  vicenda 
sia mancata un po‘ la politica - 
commenta l’assessore comunale, 
ds, Marta Vincenzi - Io mi sento un 
p o ’  in colpa per non aver parteci- 
pato a quella giunta,  anche  se  va 
detto  che la  delibera  non  era 
iscritta all‘ordme del  morno e, 
quindi, non  c’era  attenzione sul- 
l’argomento.  Se ne  era parlato al- 
tre volte ma  in  termini molto  ge- 
nerali e penso  che,  invece, sareb- 
be stato  opportuno  farla precede- 
re  da  un confi-onto  con le forze pe 
litiche e  collegare a questo atto del- 
l’amministrazione comunale an- 

che altre  azioni)). Vincenzi ricor- 
da, per esempio, di aver chesto re- 
centemente  la  riapertura delle in- 
dagini su  quanto  era accaduto  nel 
S e d  di  Quarto, dove era  stata 
ospitata una  parte dei  manife- 
stanti, ((dal momento  che i: emer- 
so che  nella notte fh il 19 e il 20 lu- 
glio 2001 c’era  stato un cambia- 
mento  di  ordini)). ((10 penso - pro- 
segue l’assessore - che una deli- 
bera come questa avrebbe dovuto 
essere  inserita in un contesto pe 
litico, ma  credo  che  siamo  ancora 
in tempo per farlo. Si potrebbe af- 
fiancare a questa delikra un’altra 
un’altra  per  dire  che  le  azioni del- 
l’amministrazione  comunale  non 
sono rivolte  solo nei confronti di 
chi si presume  abbia  avuto un ru@ 
lo nelle  devastazioni, tenendo  pre- 
sente, per altro, che,  comunque, gh 
unici responsablli non possono es- 
sere  quei 26)). E Marta Vincenzi si 
augura  che  anche  la  Fattura con 
Rifondazione  possa ricomporsi 

(con il buon senso  di  tutti. perché 
a Genova non vedo nei  fath com- 
portamenti così diversi, tah da 
compromettere  questa collabora- 
zione)).  Anche se, per una vicenda 
analoga,  subito dopo il vertice  del 
G8, Rifondazione era uscita dalla 
maggioranza di Palazzo  Spinola, 
proprio  quando  Marta Vincenzi 
ela presidente. culllora  io avevo d e  
nunciato il fatto che la polizia non 

era  intervenuta quando  noi  lo  ave- 
vamo chesto e - ricorda - avevo an- 
che  detto  che al Se.di di Quarto per 
una  notte  intera i ”black  bloc” si 
erano  nsmati senza che  nessuna 
delle centinaia di persone  chc 
erano li ci  mformassero. Non mi 
riferivo ai ragazzmi ma a  persone 
della mia  età che c’erano. Su que- 
ste affermazioni - spiega - si era 
creato un punto di rottura. poi in 
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Un appello <tai trecentomila di  Genova, ai por- 
tavoce del Genoa  Social  Forum, a tutti i de- 
mocratici))  affinchè  vengano a Genova il 28 e 
29 febbraio e il 2 marzo. in occasione  dell' ini- 
zio del  processo a 26 manifestanti per i  fatti del 
G8, è stato  lanciato,  con  una  lettera  aperta.  da 
Haidi  Giuliani,  del  Comitato  Piazza  Carlo  Giu- 
liani, e Lorenzo Guadagnucci, del Comitato Ve- 
rità e Giustizia  per  Genova. rd1 2 marzo - spie- 

gano - ci  piacerebbe  attraversare  Genova  con 
una  "carovana  di  pace"  che  raggiunga  Roma 
il 20 mnrzo. Quclla carovana,  prima  di  arrivare 
a piazza De Ferrari. ci piacerebbe  passasse daL 
!a caserma di 13olzaneto. davanti  alla  scuola 
Dia;:, in piazza Xlimonda. Sono alcuni  dei luo- 
ghi  del G8: v i  sono  accadute cose  che hanno  in- 
dignato  il  mondo  e  che  non  devono  accadere 
in  un n~ondo di pace  e di  giustizia)). 

I ""1 

parte  recuperato, con  Rifondazio- 
ne. Anche se un dato di verità c ' e  
ra nelle tesi di Rifontlazionc  che 
poneva  la questione politica  del 
fatto che l i ,  per a1ct:ne ore,  c'era 
stata  un'interruzionc delle  regole 
della democrazia. La veriti. peril. 
va detta tutta)). 

L'analisi  di  Marta Vincenzi sui 
fatti  di  questi  giorni. peri), coin 
cide sostanzialn~ente con quella 




